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Consiglio Regionale della Puglia

Bari, 23 dicembre 2009 

PROT. N.  1198



Al Signor Presidente del Consiglio Regionale









S E D E

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

ex art, 56 Reg. interno Cons. Regionale

Oggetto: Crisi del TAC. Aiuti alle imprese. Il caso INPS

Premesso che:

1. Come è noto l’economia Salentina non è esente dagli effetti nocivi della crisi mondiale che incide negativamente sui settori di produzione tipici del Salento e, in maniera più specifica, sul settore del TAC;

2. il settore manifatturiero infatti, basato principalmente sulla subfornitura e sul conto terzi, è il primo anello del sistema ad essere colpito dalla crisi economica;

3. gli effetti sono immediatamente riconoscibili: caduta dell’occupazione e della produzione, chiusura o fallimento di molte aziende;

4. in un quadro generale come quello descritto le aziende combattono per sopravvivere e rimanere sul mercato in maniera produttiva, riducendo i propri organici di personale e collocando il personale in mobilità:

5. la legge 223/91 permette alle aziende con più di 15 dipendenti gravate dal calo della produzione di poter collocare “in mobilità” i lavoratori licenziati;

6. tale ammortizzatore sociale impone tuttavia alcuni obblighi onerosi alle aziende che collocano in mobilità il personale e, in particolare, il versamento di accesso alla mobilità consistente in nove, sei o tre mensilità anticipate a favore dell’INPS;

7. tale obbligo sta riguardando nel Salento, principalmente le aziende del TAC che, per effetto di diffide da parte dell’INPS, si vedono costrette a versare entro 30 giorni dalla diffida i relativi oneri nel loro ammontare massimo (9 e 6 mensilità) a prescindere dal caso specifico;

8. le somme che si chiedono di versare alle aziende sono davvero ingenti ed a volte insopportabili per la sopravvivenza delle stesse;

9. il rischio che si corre è che le aziende che sfidano ogni difficoltà per emergere dal lavoro nero e dall’illegalità, possano farsi tentare dal chiudere i battenti rendendo impossibile per l’INPS il recupero delle somme vantate, riaprendo con altro nome sociale;

l’interrogante si rivolge all’assessore al Lavoro ed al Presidente della Giunta Regionale per conoscere:

1. Quali iniziative intenda assumere, per sostenere il grave stato di crisi delle aziende manifatturiere ed in particolare quelle del TAC;

2. se sia ipotizzabile un intervento sull’INPS perché possa:

a. ricalcolare in maniera più propria gli oneri per le aziende, derivanti dall’utilizzo della misura della mobilità;

b. differire per due anni le proprie pretese per consentire alle stesse di riprendere un percorso virtuoso produttivo;

c. rateizzare gli oneri dovuti in 72 rate ad interessi zero sulla stessa stregua delle procedure utilizzate per gli allevatori delle quote latte del nord che videro pagate le copiose multe dallo Stato Italiano ed il rimborso avviene a cura dei  produttori in comode rate senza interessi in 30 anni.

                                                                          Il Consigliere Regionale

                                                                              Antonio Buccoliero 
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